








Appello ai nostri abbonati 


della Mogyana 


I briganti agli ordini del Torquemada 
Washington Luis — violando le leggi fon- 
damentali della Repubblica — mi hanno 
messo in prigione per impedirmi di fla- 
gellare i satiri immondi dell’Orfanotrofio 
Oristaforo Colombo, i trucidatori di fan- 
ciulle e di bimbe. 

Mi hanno messo in prigione nella spe- 
ranza che è giudici togati, convertiti in 
carnefici, facendomi responsabile delle scl- 
vaggerìe commesse dalla polizia su un po- 
polo pacifico cd inerme, soffocheranno la 


mia voce e uccideranno questo foglio che 


tante gloriose battaglie ha combattuto in 
difesa della libertà e della giustizia. 

1 delinquenti che ci stanno in agguato 
hanno fatto, ancora una volta, i conti... 
senza Woste. 

La Battaglia non è morta. 

La Battaglia non morrà. 

La voce libera della verità clamante 


giustizia non è stata e non può essere 


soffocata. 


Me in prigione a scontare il delitto di 


non aver ripiegato bandiera, di aver get- 
tata e sostenuta sul bieco volto degli as- 
sassini V’accusa terrificante delle loro col- 


pe, altri compagni hanno preso il mio 
posto sulla breccia, issata di nuovo la 
bandiera, uocesi nel cuore della folla 
lotte 


che ci asseconda nuovi ardori 
e di fede. 


di 


I numerosi abbonati dell’interno, con- 
eoì degli avvenimenti che si sono prodotti 


in 8. Paulo, comprenderanno facilmente 
la posizione in cui ci troviamo e la ne- 
cessità di aiutarci con tutte le loro forze. 

Non potendo io compiere il mio giro 
regolare nell'interno, il compagno Elvio 
Nervo mi sostituirà in questa emergenza, 
intraprendendo, fra giorni, un giro di 
riscossione per tutte le località della 
Mogyjana. 

Hygli non farà conferenze ; cd essendo 
la prima volta che intraprende un viag- 
gio di questo genere avrà bisogno dell’ap- 
poggio di tutti gli amici e degli abbo- 
nati in generale. 

Confido pertanto che ciascuno saprà 
fare il proprio dovere, approntandogli 
l'importo dell'abbonamento e procurando- 
gli nuovi abbonati al giornale. 

Oreste Risrori 


L’Abbaffone... all'opra! 


Il Fanfulla, la Battaglia, la Lanter- 
na, la Vita, che accusano il dott. Pi 
nheiro Prado di non esser venuto a ca- 
po di nulla, di non aver fatto nulla, 
di lasciar dormire l’inchiesta sul caso 
Idalina, ecc. mentiscono per la gola. 

Il lavoro che questo piccolo delin- 
quente ha compiuto — nel senso di 
abbaffar tutto, 8° intende — è enorme. 

Per aver un'idea delle camicie che 
ha sudato e dei servizi che ha reso, 
in tutta questa losca faccenda, a ma- 
dama Giustizia e in particolar modo 
alla Curia Arcivescovile, basta gettare 
un'occhiata sulle numerose parti del 
programma che ha esecutato, se non 
colla dovuta raffinatezza e maestria, 
per lo meno, con tutto l’appassiona- 
mento di un commediante. 

1° (all’inizio dell’inchiesta) — Ha fin- 
to di prendere in considerazione le no- 
stre denunzie contro i preti porco-as- 
Bassini dell’ Orfanotrofio, promettendo 
che avrebbe agito colla massima cor- 
rettezza per raccogliere le prove del 
delitto. 

2. Ha avvertito padre Faustino e 
complici che si tenessero in guardia e 
si approntassero ad ogni sorpresa, poi- 
ehè egli era costretto ad aprire un’in- 
chiesta contro di loro. 

8 — Ha spaventato l'America Fer- 
raresi e i suoi genitori con interroga- 
torii interminabili e con allusioni alle 
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gravi conseguenze cui andavano incon- 
tro,. per indurre la ragazza a riman- 
giarsi tutte le rivelazioni intorno alla 
uccisione della Idalina e allo strango- 
lamento della Giuseppina, e mettersi 
così al coperto da tutte le noie della 
polizia. 

4." Ha lasciato ai preti dell’Orfano- 
trofio Cristoforo Colombro tutto il tem- 
po necessario per distruggere le prove 
principali del. delitto e deviare ogni 
indagine posteriore con scavi e rimo- 
zioni di terra nella chacara interna. 

5.° Ha preavvisato con una visita 
inesplicabile alle monache della ripar- 
tizione femminile di Villa Prudente la 
visita che avrebbe fatta, tre giorni do- 
po, alla sezione maschile dell’Ipiranga. 

6.* Ha trovato in regola i registri 
dell’Orfanotrofio, che sono stati rinno- 
vati, alterati nelle cifre, nelle date, nei 
nomi, e tra i quali non figurano rego- 
larmente le entrate, le uscite, degli an- 
ni precedenti, nè registro aleuno di 
mortalità, 

7.° Ha rifiutato di constatere e porre 
a verbale la presenza nell’Orfanotrofio 
di alcune monache prolificanti e dei 
loro figli ivi ricoverati come orfani — 
fatto questo attestante della immoralità 
dell’ambiente. 


8.° Ha rifiutato di separar subito i 
preti e le monache dagli alunni di am- 
bo i sessi, e procedere all’interrogato» 
rio ed alla visita medica di questi, 
onde assodare se le accuse di numerosi 
stupri commessi su bambine e ragazzi 
dai preti di quell’Orfanotrofio, trovas- 
sero una conferma o una’ smentita 
nei fatti. 


9.° Ha omesso appositamente di ri- 
cercare la ex-alunna dell’ Orfanotrofio 
Elvira (vulgo Veadinha), oggi prosti- 
tuta, stuprata in un capinzal da padre 
Faustino. 

10.8 Ha omesso di chiamare a de- 
porre il padre di Arcangelo Landucci, 
orribilmente deturpato dalle violenze 
carnali di padre Faustino, ed oggi, in 
conseguenza di ciò, alienato nel mani- 
comio di Juquery. 

11.° Ha chiuso gli occhi e la bocca 
su tutta la vasta catena delle vittime 
da noi elencate in apposita rubrica nel 


nostro giornale. A 


12°—Ha accettato come vere tutte le 
dichiarazioni d’innocenza di padre Con- 
soni e complici, respingendo apriori- 
sticamente come false tutte le accuse. 

13‘—Ha rigettato per partito preso 
l'ipotesi dell’assassinio di Idalina de Oli- 
veira e gli elementi comprobattorii di 
questa versione, accettando, invece, la 
favola inverosimile della scomparsa per 
ratto. 


14'‘—-Ha rinunciato ad ogni identi- 
ficazione delle due pretese Giuseppine 
tirate in ballo dai preti come le uniche 
che furono ricoverate nell’Orfanotrofio 
al vempo dell'America Ferraresi, pur 
constando dalle date fornite dai preti 
stessi che una di esse non vi si tro- 
vava al tempo della suddetta Ferraresi, 
e che, per conseguenza, havvene una 
che manca. 

15°—Ha voluto far credere che VI. 
dalina fosse ancora viva ed ha simu- 
lato ipocrite ricerche nell’interno, 

16*'—Ha preso parte diretta al trucco 
famoso della sostituzione dell’assassi- 
nata Idalina con la piccola commediante 
suggestionata Maria Maddalena. 

17.* Ha dichiarato che era éssa la 
vera Idalina e che avrebbe perciò chiuso 
l'inchiesta, annunziando che era suo- 
nata l'ora della vendetta. 

18. Ha imprigionato i genitori della 
ragazza, per impedir loro di reclamarla 
e col proposito evidentemente infame 
di relegarli all’Isola dei Porci—caso il 
trucco fosse passato—per impedir loro 
di far valere, uiteriormente, i loro di- 
ritti di patria potesté. 

19.* Ha rifiutato di udire l’Emilio 
Elena, padrone dei genitori della bam- 
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bina, presentatosi in polizia per dimo- 
stirare esser quella la figlia legittima di 
Custodio Silvestre e non l’Idalina. 

20." Ha rifiutato alla famiglia Sta- 
mato di visitare la bambina, per paura 
che, non identificandola per l’ Idalina, 
andasse per aria il truco vergognoso. 

21. Ha rifiutato di scoprire i sug- 
gestionatori della Maria Maddalena e 
i suoi correi nell’ organizzazione del 
trucco. 


22, Ha lasciata questa bambina in 


casa del dott. Costa—in quella stessa 
casa ove fu istruita per la rappresen- 


tazione della parte in commedia e dove 


può essere quotidianamente suggestio- 


nata a non rivelare i nomi dei colpe- 


voli. 


23.à Ha rifiutato di porre a verbale, 
o di prendere nella dovuta considera- 
zione, le rivelazioni compromettenti per 
i padri dell’Orfanotrofio, per la famiglia 
Costa e Paranhos, che, malgrado tutti, 
essa ha fatto in cirtostanze diverse. 

24.8 Ha rifiutato di-porre a verbale 
importanti dichiarazioni del ragazzino 
Socrate e del suo tutore Domenico 
Stamato. 


25.» Ha rifiutato a Domenico Sta- 
mato di tenere presso di 86 la bambina 
allo scopo d’indurla a dire la verità 
sull’organizzazione e i responsabili del 
trucco. 


26.» Ha lasciato padre Faustino scher- 
mirsi a piacimento, sotto pretesto di 
attacchi nevralgici, e di sottrarsi ai 
confronti, che lo avrebbero perduto, 
col Socrate e collo Stamato. 

27.» Ha fatto quanto era nelle forze 
di un perfido poliziotto, di un essere 
infame, complicato in tutta questa or- 
ribile faccenda, per salvare gli assas- 
sini e mandare in galera i loro accu- 
satori. 

Non si dica, dunque, che’ l’ impru- 
dente abbaffoneag delinquente nato Pi- 
o non ha fatto nulla. 

Esso non poteva fare di più per in- 
garbugliare la pubblica opinione e la 
giustizia. To 





Il complotto clerico-civilista 


La complicità della polizia, della ma- 
gistratura e del governo nell’occulta- 
zione dei delitti dei preti, é un miste- 
ro che si esplica e si chiarisce in po- 
che parole : 

Due bambine sono state strangolate 
e molti fanciulli stupratiin un asilo... 
di carità. 

Chi ha commessi questi orrendi mi- 
sfatti sono dei preti. 

I preti sono quelli che hanno l’ani- 
ma dell’elemento cattolico nelle mani 
e la manovrano a loro piacimento. 

L'elemento cattolico è costituito da 
parecchie migliaia di pecoroni, di bec- 
cheronai, di dementi e di apaches che 
partecipano alle elezioni e forniscono 
una maggioranza di voti al governo oi- 
vilista. 

Il governo civilista non può mante- 
nersi al potere senza esser largo di 
favori all'elemento cattolico. 

Ora, per conservarsi l’appoggio in- 
condizionato dei cattolici, bisogna che 
non disgusti i preti. 

Per non disgustare i preti é netes. 
sario che, in cambio degli appoggi che 
ne riceve, faccia tutto il possibile per 
servire la loro causa. 

Per servire la loro causa, bisogna 
cooperi, in questo frangente, e con tutte 
le sue forze, al salvataggio dei porci 
e degli strangolatori dell’Orfanotrofio 
Cristoforo Colombo. 

Al lato di queste ragioni puramente 
politiche, havvene altre di carattere se- 
condario e puramente morali. 

Nelle brigantesche sfere amministra- 
tive e politiche dello stato s’ingoiano 
non soquante tonnellate d’ostie all’anno, 
La sifilide religiosa ha fatto strage nei 





















cervelli. Nell’anima di ogni fanzionario 
c’è un prete. 

Preti i poliziotti. 

Preti i magistrati. 

Preti gli uscieri di tribunale e gli 
avvocati. 

Preti i deputati, i ministri e i sena- 
tori. 

Prete o Irm.. Terr. 
Luiz. 

Prete, con un bel chiericone sulla 
cocuzzola, il Presidente delle Stato ! 

Ne volete di più? 

Quasi tutti i giornalisti son preti. 

Tutti i ladri all’ingrosso son frati. 

Tutti i farabutti, i rufflani, i vaga- 
bondi, gli alcoolizzati, i balordi, i cre- 
tini, i becchi contenti, gl’idioti, costi. 
tuiscono la turba devota che regge il 
moccolo ai preti. 

O come diavolo può esser possibile 
mandare in galera dei preti ? 

Pazzi, imbecilli, noi, che l'abbiamo 
pensato ! 


Eppoi i preti dell’orfanotrofio dicono 
che i fanciulli alle cui apalle vivono, 
muoiono di fame; che non ci sono più 
denari in cassa...e cho qui e che là.... 

Ma per le sbornie i denari ce li hanno, 
Avessero per lo meno il pudore di pren- 
derle in casa!... 

PACHECO SOARES. 


N. della R.—Perché in casa ? Quella gente ha 
il diritto di fare ciò che vuole e dove gli pia- 
ce. Pensi piuttosto il siguor Pacheco, ai fatti 
suoi ed eviti d'incontrarsi con uno di quei 
preti... perché... gli potrebbero fare il servizio 
che gli abitanti di Sodoma volevano fare agli 
angeli andati a visitare Lot. 


Washington 





Perchè contro il clero? 


Gli spiriti ben pensanti ed i critici 
da quattro patacche ci rimproverano 
di estendere al clero tutte le accuse 
dei fatti di cui soltanto i preti dell’Or- 
fanotrofio Cristoforo Colombo son chia- 
mati a rispondere. 


Questa medesima obbiezione, apparsa 
su diversi organi pii della chiesa, è 
trapelata giorni sono dai bofonchia- 
menti forcaiuoli del Tribunale di Giu- 
stizia. Ora, tale obbiezione non regge 
e tal rimprovero è ingiusto. 


Non siamo noi che abbiamo trasfor- 
mato un semplice fatto di cronaca in 
una questione clericale e di guerra re- 
ligiosa; non siamo noi che abbiamo 
inglobato nella campagna contro l’Or- 
fanotrofio, il clero im generale. 

E’ il clero stesso che vi si è impi- 
gliato anima e corpo, anticipando pa- 
tenti d’innocenza a padre Faustino e 
Compagni, schierandosi risolutamente 
in loro difesa. 

Noi cominciammo ad attaccare l’Or- 
fanotrofio per i delitti che vi sono stati 
commessi, ad accusare padre Stefani e 
padre Faustino di averli perpetrati, ed 
all’inizio di questa nostra campagna 
intesa ad elucidare il caso Idalina ed 
altri misfatti di cui abbiamo esube- 
rante materiale di prova, ci guardam- 
mo sempre dal coinvolgere in una re- 
sponsabilità tutta personale, dal punto 
di vista penale, l'insieme del clero. 

Ma dacché vedemmo le confraternite 
cattoliche scendere in lotta in difesa 
dei preti porco-assassini e proclamare 
dalle colonne dei giornali la « guerra 
santa» contro gli stranieri e gli anti. 
clericali in generale; dacchè su tutti 
i giornali della chiesa leggemmo le ar- 
ringhe in difesa degli accusati e le apo- 
logie più sfacciate dell’opera loro ; dac- 
chè sentimmo tutta l’ondata dei vitu- 
peri e delle minaccie lanciate sul nostro 
capo da tutti i pulpiti e da tutti i con- 
venti ; dacchò vedemmo, in fine, lo slan- 
cio di solidarietà con il quale il clero 
tutto accorreva al salvataggio dei diri. 
genti l’ Orfanotrofio, non vi era più 
dubbio a riguardo : il clero e l’elemento 
cattolico in generale si rendevano com- 
plici nei misfatti di padre Faustino e 
Comp. 

Da ciò la necessità di far fronte al 
grosso dell’esercito nemico che si av- 
ventava contro di noi, 

Non erano più i preti dell’Orfanotro- 
fio che avevamo dinanzi: era tutto lo 
stuolo nero del clericalume, dei preti, 
delle monache, dei frati, che c’incalza- 
va alle spalle, e nessuno poteva pre- 
tendere che ci lasciassimo accoppare, 
senza difenderci dalle turbe fanatiche 
e settarie schierate in sostegno degli 
assassini. 

Se una questione clericale é sorta, 
se la guerra religiosa si è scatenata, è 
perchè i preti l’hanno provocata e vo- 
luta. 

Ne accettino dunque le conseguenze. 





ALÌ-ABU-TALEB, 





La shornia di padre Marco 


Diciamo padre Marco tanto per dare 
un nome ad un torzoluto prete dell’or- 
fanotrofio, poichè c'è chi vuole ch’egli 
si chiami Bartolomeo, altri Vivalapinga, 
altri fra Militone. 

Per encurtar razies come dicono gli 
abitanti di Minas... noi lo diamo per 
padre Marco. Tanto più che in religio- 
ne il nome nulla vale. Per esempio: 
frà Domenico, pratica uno stupro a To- 
rino * Lo traslocano a Lisbona e là di- 
venta padre Anastasio. Stupra doppio 
in Lisbona? Via per l'America dove 
diventa padre Taddeo. 

Una volta in Brasile padre Taddeo 
però non cambia più nome: qui egli 
può stuprare a piacer suo. 

Ma torniamo a padre Marco. 

Naturalmente egli è un ammiratore di 
padre Faustino, e secondo le deposi- 
zioni della Maria Maddalena, in Atibaia, 
un complice nella mistificazione. 

Del resto padre Marco è noto nel- 
l’interno dello stato dove si è recato 
più volte a montare un infinità di truc- 
chi che non gli sono mai riusciti: e più 
noto è qui in S. Paulo dove tutti lo 
vedono correre ora di quà, ora di là, 
mezzo brillo, sfacciato, provocante ed 
è più noto ancora nel caffè Americano 
dove spessissimo si reca a soffocare i 
rimorsi nel vino di Oporto, per il quale 
ha un debole assai spiccato. 

E di vino d’Oporto, mercoldì sera 
doveva averne bevuto parecchio poichè 
mal si reggeva sulle gambe. 

Certamente, merita qualche attenuan- 
te: addolorato per la nevralgia di padre 
Faustino, suo degno superiore, egli volle 
consolarsi entrando no porre. 

E bevi che ti ribevo, il cervello co- 
minciò a suggerirgli chiribizzi da capo. 
cira. 

Così gli sfaccendati, della rua 15 de 
Novembro, ebbero modo di divertirsi 
una mezz'ora alle spalle di quel bel toro 
di santa madre chiesa. 

I soldati però sempre pronti ad ac- 
ciuffare chiunque alzi un po’ la voce, 
si accontentarono di scoltare il deveren- 
do padre Marco, fino ad un tramway... 
che se lo portò a smaltire la sbornia 
nel sacro porcile dell’Ipiranga. 

E’ inutile dire che non mancò chi 
volle far passare l’ubbriaco prete per 
vittima della plebaglia. Un certo sor 
Alberto che sta agli stipendi dei frati 
espulsi dalle Filippine (quelli che di- 
cono: noi siamo il Brasile) gli servì da 
Don Chisciotte, mentre un altro prete 
faceva da Sancio Pancia: mentre padre 
Marco tiratesi su le sottane e barcol- 
lante gridava : 

— <« Niio tenho medo: estais todos 
presos, » 

E i poliziotti 1... 

Se la ridevano. Non si possono mica 
arrestare i superiori. 

® 





ELVIRA. 








Leggete e fate leggere 
LA BATTAGLIA. 








Il Dr. Mesquita, costatato che Armando tal deiî talî che la polîzîia diceva reso pas 


raliîtico dal ferimento grave, è invece in condiîizîìoni di concorrere ad una ‘maratona?’ 
ha concessa sotto garanzia la libertà provvisoria aî nostri compagni. È il principio 
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VOCE D'OLTRE TOMBA 


Era quello il più tarchiato ed 
uno dei meno veechi dei quattro 
o cinque preti che vivevano quasi 
sempre nel nostro istituto, dove 
mangiavano e dormivano e che le 
ricoverate più grandi, con un sor- 
riso malizioso, tra loro chiama- 
vano è mariti delle suore. 

Sebbene quello avesse delle pre- 
ferenze per noi piccine, non si 
può dire che gli altri tutti fos- 
sero cattivi con noi econ le grandi. 

Vi erano è vero giorni di ma- 
lumore in cui ci distribuivano cal. 
ci e schiaffi e-ci obbligavano a 
lunghe ore di orazione, in ginoc- 
chio, e ci limitavano ancora il 
già limitato ed insipido alimento... 
ma generalmente ci accarezzava- 
no e ci regalavano dei dolci do- 
po averci abbracciate lungamente 
e sbaciucchiate... 

Alle volte anche in letto ve- 
nivano a visitarci, e tirato via il 
lenzuolo ci guardavano nude, di- 
cevano, per vedere se avevamo 
qualche ferita. 

Naturalmente vi erano le pre- 
ferite; ciascuno dei preti ne aveva 
quattro o cinque... ed io ero una 
di quelle preferite dal prete più 
tarchiato e meno vecchio... 

Egli mi portava spesso in una 
stanzetta vicina alla sala da ba- 
gno, mi metteva a sedere sulle 
sue ginocchia, mi stringeva a sè, 
fortemente, mi toccava tutto il 
corpo e voleva che io toccassi il 
suo... Non ho mai compreso cosa 
egli volesse e perchè ciò facesse: 
so che dopo di essersi lungo tem- 
po così divertito con me... comin- 
ciavà a sospirare, impallidiva..... 
A volte mi lasciava cadere al 
suolo, abbandonandomi. Poi mi 
dava dei dolci, dei santi, delle 
medaglie... e se ne andava a dor- 
mire, dopo avermi raccomandato 
di non dir nulla a nessuno... 

Ricordo che un prete più an- 
ziano e ch'era il capo degli altri 
e che fu quello che poi mi ucci- 
se con una palata sul capo, un 
giorno, parlando con gli altri pre- 
ti, disse loro: 

— Ma divertitevi con le picci- 
ne, lasciate stare le grandi: me 
ne avete già fatte maritare due... 
Le piccole non sanno, non capi. 
scono e perciò non parleranno. 
E badate a non far loro male. 

Male è vero, non ce ne face- 
vano, e sebbene, io non abbia mai 
compreso perchè tanto ci acca- 
rezzassero e perchè ci spoglias- 
sero a volte, lasciandoci in cami- 
cia, cominciava a pensare sulla 
stranezza di quella raccomanda- 


zione e pur convinta di non com 
mettere niente di brutto, avrei 
voluto sottrarmi a tutti quegli 
abbracci, ma non lo potevo e su- 
bivo come una specie di fascino 
ed a volte sentivo quasi piacere 
di essere stretta così. 

Un giorno però, e fu l’ultimo 
di mia vita, il prete tarchiato, 
mi fece male, molto male. Secon- 
do il solito, egli venne a chia- 
marmi in giardino per insegnar- 
mi le giaculatorie al sacro Cuore 
di Maria, come lui diceva, e mi 
portò nella stanzetta dove era sua 
abitudine trattenersi con me. 

Egli era rosso più dell’abituale, 
sembrava molto eccitato e trabal- 
lava sulle gambe. 

Quando mi baciò intesi un 
grande disgusto, poichè il fiato 
gli puzzava di vino. 

Quel giorno mi strappò di dosso 
il vestitino, quasi con violenza, 
poi anch’esso sbottonò la sua sot- 
tana... 

Mi aveva stretto a sè, metton- 
domi a cavalcioni sulle sue gi- 
nocchia... 

Intesi subito un grande dolore 
come sc mi lacerassero le visceri. 
Volli gridare, ma lui mi tapp6 
la bocca... e a me parve di sve- 
nire per il dolore e perchè il re- 
spiro mi mancava... 

Appena potei svincolarmi fuggii 
urlando, fuori, con la camicetta 
rotta e insanguinata... 

Il prete era rimasto seduto, 
con gli occhi aperti, pallido, le 
braccia cadute, e con un brutto 
sorriso sulle labbra... 

Jo correva verso il giardino... 
però il prete più anziano, quello 
ch'era il capo di tutti, o che do- 
veva stare curando le aiuole del 
giardinetto, a cui toglievamo i 
fiori per regalare ad una contessa 
che veniva di tanto in tanto a 
trovarci, mi venne incontro, spa- 
ventato, con la pala alzata, gri- 
dando che mi fermassi... 

Ma io correva sempre, sebbe- 
ne sentissi un grande dolore alle 
reni ed un cerchio di fuoco alla 
testa, correva per raggiungere le 
mie compagne... 

Ed allora vidi all’ improvviso 
sul mio capo luccicare la pala... 

Poi un grande colpo sul capo 
come se una casa si fosse abbat- 
tuta su me... vacillai, caddi.... 

L’ultimo gemito cl’emisi fu 
una invocazione : 

— Mamma, mamma !!... 

.. Ed ora son contenta; ora sto 
con la mamma... 


I. de O. 





I cristiani 





Un giorno, molti secoli orsono, una 
turba di pescivendoli galilei a cui dei 
rabini che avevano udito parlare Filo- 
ne e che volevano in contraddizione 
coi farisei, creare una nuova setta, a 
cui sì strinsero per ispirito: di opposi- 
zione alle satrapie religiose i pubblica- 
ni, di accordo con gli esseni, oltrepas- 
sarono i confini d’Israele, invasero la 
Grecia e si nparsero un po’ dovunque 
trovando dovunque elementti assimila- 
bili, poiché tutte le vecchie religioni 
pagane erano oramai fuori d’uso per 
avere troppo parlato ai sensi, e questi 
erano ormai esausti e atoniti. 

Nel mondo greco-latino trovarono lo 
ambiente propizio perché i germi di una 
religione di sconforto incontrasse ade- 
renti. 

V?era decadenza dappertutto. I savi 
abbandonavano le masse, o divenivano 
giullari a corte, o si chiudevano in 
stretti cenacoli, dimenticando il mondo 
e fuggendo alla tirannia ed alla cor- 
ruzione. 

L’eccesso di dispotismo braciava sor- 
de vendette nella plebe e negli schîavi. 
Così gli ebrei alessandrini amalgaman- 
do il vecchio testamento a ricordi di 
religione egizia ed ellenica, non poten- 
do più far ruggire il vecchio leone di 
Giuda, a cui Roma aveva strappati i 
denti e gli artigli, apparvero come or- 
da di barbari nell'impero ‘latino, pre- 


dicando dottrine strane ed adattabili 
a tutti i gusti, identiche però nell’in- 
veeare la morte come unica salvazione: 
la morte in Cristo e per Cristo. 

I savî che nessuno più ascoltava, si 
rinchiusero sempre più in 86 stessi gli 
uni, gli altri, nella degenerazione del. 
l’epicurismo, procurarono soffocare la 
paura dell’immancabile crollo dell’im- 
pero, 

E i pescivendoli galilei si trascina- 
rono dietro gente da tutte le parti e 
dovunque lasciarono proseliti e fana- 
tici. 

Predicavano l’amore e l’odio, la pace 
e la distruzione, la libertà e la schia- 
vitù e costruivano straordinarie e tristi 
leggende intorno ad un Dio crocifisso, 
per la salvazione dell’uomo, spesso in 
lite tra loro stessi, sempre però con- 
cordi nel proclamare terribile, ‘imma 
nente la fine del mondo. 

E poiché parlavano d’una uguaglian- 
generale davanti al cristo, gli schiavi 
si fecero cristiani edi gladiatori si bat- 
tezzarono: quelli stanchi d’esser battu- 
ti; questi di battersi. 

Morire per morire, meglio la morte 
nel nome di Cristo che avrebbe chia- 
mati i martiri alla sua destra. © 

Tatti fratelli nel dolore e nell’abbru- 
timerito ecco il nuovo vangelo, sposa- 
to all'antico: vanità delle vanità tutto é 
vanità. ; 

E distruggevano templi e abbatteva- 
no statue e bruciavano bibblioteche. 

Vanità delle vanità 1... 


LA BATTAGLIA 





La compagine sociale si spezzava: 
servi e soldati, vagaboddi e prostitute, 
gente equivoca, gente malata, gli esau- 
sti, i vinti, la folla bruta... colta dalla 
follia della croce... in un delirium tre- 
mens di rinuncia e di sacrificio corre- 
va dietro la croce e verso la morte. 

Nella morte é la vita! 

Era quella una nuova civiltà che sor- 
geva ?. No. 

La libertà e l'eguaglianza cristiana 
non elevavano l’uomo e non lo dignifi- 
cavano. Libertà per correre al suicidio 
stupidamente e non per conquistarla e 
goderla nel mondo reale. 

Eguaglianza che non innalzava lo 
schiavo al padrone, ma abbassava que- 
sto a quello. 

Amore del prossimo che mandava i 
fanatici in cielo e gli increduli all’in- 
ferno. 

Questo il cristianesimo nel suo sor- 
gere: prodotto di decadenza e di viltà, 
congiunto di menzogna, di fanatismo, 
ideale di rinuncia e di morte obbro- 
briosa. 

Niente di più e di meglio. 

Tutto di peggio. 

SOUVARINE, 


LA COMUNE PARIGINA 


18 MARZO (871 











...Sono scorsi quarant'anni dal di che 
la grande città rivoluzionaria, antesi- 

ana sempre nelle grandi conquiste 

ella libertà, insogendo con prodigioso 

ed unanime accordo sventava d’un col. 
po la trama infame che una repubblica 
borghese, composta di tuttì gli avanzi 
dei vecchi dispotismi politici ed eco- 
nomici, aveva ordita contro di lei, 
dando così, colla sua iniziativa eroica, 
un nuovo centro, un nuovo focolare 
alla rivoluzione internazionale che, al- 
lora come oggi, covava fra i popoli: 
e quarant'anni bastarono a far si che 
il ricordo del 18 Marzo 1871 prenda 
nella mente dei popoli, anelanti di ri- 
vendicazione, le proporzioni gigante» 
sche di una memoria secolare. 

Sonvi nella Storia delle date le quali 
sono come le pietre miliari che segna- 
no il cammino fatto dalla falange u- 
mana, avviata alla conquista definitiva 
della Verità e della Giustizia. 

Il 14 Luglio 1789 è una di queste. 

Il 18 Marzo 1871 é la data che se- 
gue immediatemente a questa in ordi- 
ne cronologico. 

Le date rivoluzionarie intermedie 
(1830-1848) non sono che riflessi, con- 
traccolpi, affermazioni gloriose della 
prima; il 18 Marzo rompe in faccia 
alle tradizioni rivoluzionarie, posa un 
principio nuovo, e nello stesso modo 
che il 14 Luglio 1789 chiudeva l'era 
del diritto divino, della tirannide ec- 
clesiastica ed aristocratica, ed iniziava 
l'avvenimento della borghesia, cosi il 
18 Marzo 1871 chiude l’éra del mo- 
nopolio borghese, annunciando, fra le 
agonie della catastrofe, a tutto l’uni- 
verso, l'avvenimento prossimo e fatale 
delle classi lavoratrici organizzate e 
pronte per la grande rivoluzione eco- 
nomica e sociale che deve dare al ge- 
nere umano le nuove basi della sua 
rigenerazione. 

Tale é il significato del 18 Marzo 

Non é dunque da fare le meraviglie 
che tutti coloro i quali vivono avvolti 
ed accecati dall’egoismo borghese, si 
siano con tanto accanimento scatenati 
contro la rivoluzione parigina, sca- 
gliando contro di essa l’'insulto, la ca- 
lunnia, l’anatema, ed applaudendo alle 
nefande carneficine dei soldati di Thiers, 

Non fa meraviglia del pari.che molti 
fra coloro che seguivano in buona fe- 
de le tradizioni rivoluzionarie legate 
all'Europa dal 1789, tradizioni ormai 
consunte e sformate dal prodigioso la- 
vorio rinnovatore di questo secolo, ab- 
biano di fronte all’insurrezione pari. 
gina fatto falsa strada e frainteso la 
immensa portata sociale della rivolu- 
zione del 1871. 

Era quello tutto un nuovo mondo 
che sorgeva, dischiudendo muovi ed 
inattesi orizzonti, 

Erano nuove idee che si manifesta- 
vano ; idee che avevano i loro germi 
in fondo ai secoli e che sorte dall’ a- 
bisso delle immani miserie nella co- 
scienza dei lavoratori, raccolte ed ela- 
borate man mano dai pensatori, uto- 
pisti fino alla metà di questo secolo, 
positivisti e scienziati fino alla metà 
nostra, erano finalmente entrate nel 
vasto movimento rigeneratore che spin- 
ge ineluttabilmente il genere umano 
alla formazione di una nuova civiltà, 
avente per base la scienza, per am- 
biente l'equità, per mezzo il lavoro e 
per iscopo finale il libero sviluppo del. 
l'ente umano in tutta la sua più splen- 
dida manifestazione di felicità e di be- 
nessera. 

La borghesia, anche sinceramente 
rivoluzionaria, nulla comprese. 

La borghesia egoista e conservatrice 


comprese troppo ed in ciò picco sta 
il segreto della catastrofe e delle stragi 
del 1871. 

La borghesia spaventata dall’avvici- 
narsi dei nuovi tempi, volle difendersi 
e fu feroce, 

I vecchi partiti rivoluzionari, accie- 
cati dal preconcetto metafisico, pren- 
dendo la rivoluzione di Parigi per un 
movimento inconsulto e selvaggio di 
popolo, sconfessarono ed abbandona. 
rono i vinti dell'idea nuova agli orrori 
della vendetta borghese..... Iron 








Prestidigitazione 
POLIZIESCA — GIURIDICA 


Chi è il capo effettivo della polizia 
dello stato di Sio Paolo? 

Il dottor Washington Luis (Chefe da 
Seguranga Publica.) 

Chi è il capo effettivo della’ magi- 
stratura dello stato di Sio Paulo ? 

Il dottor Washington Luis (Segre- 
tario de Justica. 

Queste due alte cariche in perfetta 
ripugnanza l’una contro l’altra e rias- 
sunte nell’autorità di un sol uomo esclu- 
dono la giustizia. 

La polizia compie un abuso, viola la 
costituzione della repubblica e si mette 
per ciò contro le sanzioni della legge, 
ma il delitto resta impunito poichè il 
capo della polizia che la legge ha vio» 
lata è anche. capo della magistratura 
che la legge dovrebbe difendere e ap- 
plicare contro gli infrattori, 

Cosicché noi vediamo questa strana 
cosa: il capo di polizia che violò sfae- 
ciatamente la legge opponendosi, contro 
il popolo, al diritto inviolabile di riu- 
nione e lanciò contro questo stesso po 
polo nell’esercizio legale del sno diritto 
i soldati armati, a piedi e a cavallo, 
che con inaudita violenza caricarono 
la folla e ferirono molti cittadini; co- 
sicchè noi vediamo questo stesso capo 
di polizia che dovrebbe rispondere del 
suo delitto sul banco dei rei, trascinare 
come capo supremo della magistratura 
dello stato le sue stesse vittime sul 
banco d’accusa, imputate di delitti 
ch’esse non commisero, in base a false 
asserzioni poichè nessuno dei cinque 
arrestati fu trovato dalla polizia stessa 
in possesso di armi. 

L’imbroglio è senza dubbio di una 
canagliesca genialità senza pari, e vi 
sarebbe ancora da ridere sulla sua 
grossolanità se però esso non costasse 
la libertà di cinque cittadini rei sol- 
tanto di chieder giustizia contro una 
sinistra banda di preti lascivi e san: 
guinari, ° 

I nostri amici eran proprio profeti 
quando dicevano : «Vedrete la cosa an- 
drà a finire così: per lasciar liberi i 
preti criminali metteranno in galera 
noi che vogliamo la luce e chiediamo 
giustizia». 


Il pericolo militaresco 


La voracità del militarismo, a dispet- 
to di tutti i congressi pacifisti borghe- 
si, aumenta ogni anno. I bilanci ormai, 
per quanto colossali e minaccino l’esi- 
stenza delle nazioni, non giovano più. 
Tutti gli anni, in tutte le grandi na- 
zioni, i parlamenti sono costretti a vo- 
tare nuovi crediti straordinari per nuo- 
vi armamenti. 

La patria è sempre in pericolo. Per- 
chè? Pare un controsenso -ma 6 cosa 
affermata da tutti i governi: perché 
tutti vogliono la pace. Bisozna armarsi 
per non far la guerra. A. pensarci su, 
v'é proprio da perderci la ragione. 

Non si parla d’altro che di navi da 
guerra, di fortificazioni, di cannoni a 
tiro rapido, di mitragliatrici elettriche, 
di fucili automatici, perché la patria 
é in pericolo e vuole ad ogni costo la 
pace. E tutti i rappresentanti ufficiali 
di tutte le patrie parlano così ad una 
sol voce, 

Perché armarsi se tutte le nazioni 
non vogliono la guerra ? Perché ogni 
nazione dalla parte sua non cessa di 
sorpassar la nazione vicina, poiché essa 
aspetta la notizia degli armamenti della 
patria d’oltre i confini per fare altret- 
tanto ? a 

Ma il militarismo ha scopi ben di- 
versi e più importanti che la difesa della 
patria. C'é tutta una casta che vuole 
onori, danaro e comando: la casta mi- 
litarista. E come otterrebbe tuttociò, 
senza lo-spauracchio della patria in 
pericolo ® Vi sono poi gli industriali 
degli armamenti, i fornitori del glorio- 
so esercito che vogliono su questo con- 
trosenso patriottico accumulare milioni; 
vi sono poì i proletari disanguati — e 
questo é lo scopo principale —da tener 
schiavi sotto il giogo dello sfruttemento. 

Ma ora le pretese del militarismo 
hanno raggiunto una tale proporzione 
che per fabbricar armamenti si affama- 
no le popolazioni, si riducono ad una 
tale vita di trivolazioni e di stenti che 














ogni anno — specialmente nell’infanzia 
—muoiono, in tutte le patrie, non es- 
cluse le più floride, centinaia di mi- 
gliaia di proletari, ed il numero delle 
vittime va aumentando di pari passo 
con la voracità insaziabile del milita- 
rismo. 

Il solo pensiero di una guerra fa fre- 
mere, eppure—in questo sistema di mi- 
litarismo pacifico—i dolori e le vittime 
son ben maggiori. Napoleone, in tutte 
le sue guerre, ha fatto meno vittime 
che non abbia fatto nelle nazioni eu- 
ropee il militarismo nell’utile della s0- 
cietà. » Ma se venisse a mancare lo 
scopo della loro esistenza, éssi sareb- 
bero senza dubbio costretti a venire a 
lavorare assieme con noi per vivere, 0 
a impicearsi. 

Ecco perché i non produttori — re, 
ministri, senatori, deputati, politicanti 
d’ogni colore, giudici, avvocati, affari- 
sti, commercianti, ruffiani, poliziotti, 
preti, valletti, ece.—cercano con tutti 
i mezzi di perpetuare la istituzione 
della \woprietà privata o impiantare 
quella statale. 

Cosa avverrebbe di tutta questa bra-® 
va gente se cessasse un giorno la loro 
«raison d’etre » f Senza alcun dubbio 
essi sarebbero costretti, se volessero 
vivere; ad andarea zappare come fac- 
ciamo noi, 

« Chi 6 in condizioni di poter lavo- 
rare e non lavora, non mangia » : ecco 
il motto della società fatura. Quindi é ‘ 
naturale che i parassiti di tutte le gra- 
dazioni abbiano interesse a che lo stato 
presente si prolunghi il più possibil- 
mente — il quale stato é così atto a 
produrre e mantenere parassiti. 

Noi lavoratori dunque dovremmo te- 
ner sempre presente: che contro noi 
abbiamo una innumerevole schiera, ne- 
mica acerrima delle novità e dei cam- 
biamenti politici e sociali. 

E se veramente bramiamo la nostra 
emancipazione, il nostro primo dovere 
é quello di agguerrirci per dare il col- 
po fatale alla esosa schiera nemica. 


ANAFOS, 


LA STAMPA LIBERALE 


«O Correio da Semana» 


Ainda que nio commentamos, num 
energico editorial, as revoltantes scenas 
de cannibalismo de que foi theatro a 
cidade de S. Paulo e comparsas a sol- 
dadesca uniformizada & franceza, cum- 
pre-nos a mais inteira e fran- 
ca solidariedade com a gente sensata, 
tanto ex eira como nacional que, 
felizmente, ainda existe na imprensa 
desta terra. ; 

O Correio da Semana nascido, para 
as pugnas da politica e, embora des- 
pido de quaesquer crencas religiosas— 
nio pode deixar de verberar com.s 
maxima energia a maneira cial e 
injusta com que, no Caso Idalina tèm 
agido as autoridades de S. Paulo. 

Ao envez de se procurar fazer luz 
na questio, metteu-se num labyrintho 
intricado e confuso de onde nio ha 
sahida; ao envez de um inquerito calmo, 
sem paix&0, criterioso e sensato em 
que se busque apurar as tremendas 
accusacòes que pezam sobre o sr. padre 
Faustino : ao envez emfim, de se con- 
ceder a maior e mais plena liberdade 
a quaesquer manifestacio na praga pu- 
blica, de accordo com o art. 728 8 
da Constituicio Republicana—a polizia 
a lhada, os juizes carolas e parte 
infelizmente da imprensa. que deverà 
ser livre e indipendente—rasgam, es- 
vrassalham, dillaceram, envillecem ane 
niquill. 1, os estatutos da mesma Cons: 
tituigto de 24 de Fevereiro ! 

Unde està a missao altruista da im- 
prensa nesse achincalhamento da nossa 
liberdade e do nosso caracter ? 

Onde està a indipendencia e a im- 
parcialidade desse juiz som miolo, que 
longe de ser integro nessa questo, vem, 
pelas columnas de um jornal, patentear 
a sua falta de memoria e de criterio 
«jd se non recordando mais das primi- 
tivas feigdes da vera Idalina», }à, de- 
fendendo vergonhosamente, o sen co- 
nhecido confessor padre Faustino ? 

Isso é imprensa ? Isso é missio de 
jornalismo, que devera ser um sacer- 
docio sacrosanto ; isso é procedimento 
de um juiz de orph&08, que devera ser 
0 primeiro, quer como magistrado, quer | 
como homem, a collaborar na acca4o 
commum, em beneficio do descobri- 
mento da Verdade ? 

Mas tudo isso é um extenso mar de 
lama em que nio queremos chafurdar. 

Queremos apenas, nestas ligeiras li- 
nhas, assignalar a nossa justa revolta 
ante uma epocha em que se faz ps- 
tente tanta covardia moral, tanta falta 
de senso, tanta miseria, tanta abjecc49. 

Queremos assignalar 0 nosso protesto 
e a nossa solidariedade com os altruis- 
tas collegas da Vita, da Lanterna, da 
Battaglia, da Gazeta, e do Sao Paulo. 


Nada mais. 
A. Boucazz Fumo 
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di È ste italiani, PA dl aule mene eva avere il loro alto n cao Con chest dg loro doo 
Y na scappatoia che salverà il clero sati *» ani ed umano valore. valletti il Prete armato della menzo 
La nevralgia.. ammaestrata | szionale LE griderà allora di essere |. 2® delle caratteristiche più spiccate gra 


pube: : : Perché non vi é legge, né finzione giu-[eil Soldato che brandisce una sciabola, 
dailo” eten giigiim siga ridica che possa strappare ai genitori|sono riusciti a impedire a coloro c’hessi 
fà del''denno della dignità. la propria figlia, tanto pit che la sijhanno spogliato, la comprensione della 
E che quello che andiamo dicendo nega loro per corromperla, abituarla ad| parola; e davanti a questo vocabole 
non 6 un’affermazione arbitraria e gra- una vita di ozio e di abbondanza, edu-{che non deve avere per essi alcun 
tuita, lo prova il fatto che, mentre in candola nella menzogna..... senso preciso, le vittime dei Possessori 
un pio istituto di questa ‘capitale di- Se l’Idalina 6 una vittima, Marialhanno dovuto curvarsi con rispetto, 
netto ‘di ehcerdoti italiani: di 2000 Gol Maddalena è un altra vittima. B poi-|giurare di tutto sacrificare, vita com- 
dicem del detti inni bili: mentre ché, dopo tutto, possiamo vendicare,|presa, alle cose misteriose ch’esso rap- 
la stampa indipendente recl na che si|2 non restituire a quelli che la re-|presenta. 
faccia la luce su essi; mentre i colpe- clama l’infelice figlia di Francesca de GrorGEs DARIEN 
voli per tutta rispo dà a questa stampa, Oliveira; rendiamo, ai coniugi Silvestre, 


la Maria Maddalena che è ancora viva 
se la cavano con delle assurde evasive 
e delle stupide insolenze, noi assistiamo dedi di ana 

Inquisizione Repubblicana 
Vergogne ed infamie 


Va.e viene ‘e non secondo le condi: | stato ludibriato dai missionari di San 
zioni ‘gastriche, _ alti e bassi della|Carlo, di averli difesi nella più com- 
temperatura, l’influenze alcooliche e gli | pleta buona fede... e che aumenterà il 
orgasmi erotici ;... va e viene secondo | prestigio dell'Italia all’estero. 
la prudenza raccomanda e l’esigenze|' Fortuna che noi siamo... eschimesi! 

rmettono. i : 

PPàr ésempio: c'é un confronto inj La compagine si sfascia 
Lia Lina Mi AevTgiA senten-| Sembra assodato che stiano agli ar- 

C'é d'andare invece a fare una scor- nia di polssia pei di 
pacciate in Moinho Velho, e ad coci-| Si dico che uno di essi, il cni arre- 
tari: 41 /URO: 8 03 Pronta la ne-/sto dette luogo alla protesta collettiva, 
irridesse al chiericuto che il vescovo 
mandò, coccodrillescamente, ad assi- 
{stere ai funerali del soldato morto nella 
dimostrazione che fece seguito alle vio- 
lenze poliziesche del giorno 12, morto 
per un colpo di pugnale dato... come 
circola insistente la voce, da un'agente 

eto. 

Il soldato che irrise al caimano con 
la chierica certo ebbe la visione chiara 
e precisa degli unici responsabili di 
quella morte: i preti. Poichè furono i 
preti ad imporre la violenta proibizione 
del comizio al sig. Washi è 

-E tale visione dovettero avere i di 
lui compagni che protestarono: contro 
l'ordine di prigione datu al camerata 
che spontaneamente esponeva il pen- 
siero loro. 
ei Danque nontuttii soldati di polizia 

sono colpevoli: non tutti sono stru- 
menti incoscienti !,.. 

Meglio così: 














































PR IAP ° Agitiamoci per essa. 
di oli e ali cia ppi glia . Che qualcuno accompagni di porta 
tire la propria voce. in porta, presso tutte le redazioni dei 

Non un motto di sdegno, non una giornali, presso dee gli alti poteri, 
parola di biasimo per gli stupratori e Liri Pine nat d'ogni passe, presso 
gli assassini. Anzi tutti gli odi fomen-|'® Storto supreme dalle sutoripa su; 
tati da 'abstolo vendo di Aoi si Sono]|PIene della Repubblica, il Custodio 
rovesciati sul nostro capo di stranieri arti né la ria sa 
irriverenti alla Repubblica che ci ospita $ ulti Bappiano che ed una, ma 
perché abbiamo svnto l’ardire di tmet-|9"® 96 rubata una figlia per farne lo 
tere a nudo le vergogne edi delitti pri l'esponente ignaro di una 
dimiesil nisll’OMaotrolio; mistificazione spaventevole. 

Un popolo che veramente ‘sente la Che tutti sappiano nel Brasile, i ge: 
propria dignità non permetterebbe che Muti cern] gia regga diritto ba; 
dei falsi. ministri: di' dio, dopo tutto oro nati, che questi nello Stato 5 
quel che si 6 pubblicato e provato a Paolo appartengono ai preti o per stu- 
Alan Torti: Conitalào di jare|PTarli, o per assassinarli, o per far 
indi rbati per le vio delli cittào Ù rappresentare loro delle turpi commedie 

de ch Spain edu isbiimesioi? che c'é una polizia che protegge, 
di iena smi) gli ini do-|Sehza neppure salvare le apparenze, 
esbbu veni la alii mme-|gli stupratori, gli assassini, i mistifi- 
diata di quell’antro di co sue «di catori: una polizia che mette alla porta 

iseria morale che 6 l’istituto dell I i genitori che protestano, con insulti e 


ll crepuscolo degli Hloti |P si 


lico, luterano; israelita o buddista 6 una 
questione che non entra per niente con 
degli individui .che stuprano uccidono 
a colpi di pala sulla testa una povera 
orfanella indifesa. Costoro non possono 
appartenere a nessun culto se non a 
quello del delitto. E coloro che per 
avere le medesime idee o-credenze dei 


Pinheiro e Prado ch'é tatto dire ? 
Ma in che bel mondo viviamo noi, 
lettori carissimi !... 
E c'é chi vuole insinuare una pos- 
sibile fuga di Padre Faustino ! 
Fuggire e perché ? 
In quall'altra parte del mondo pra. 
derebbero mai a serio le sue nevralgie ? 






















































































































Lunedì, dinanzi al Consiglio del Sant'Ufizio, 
chiamato per burla il «Tribunal de Justica» 
ebbe luogo la discussione dell’ habeas corpus 
impetrato a favore del Dott. Passos Gunha, 
Ristori, Leuenroth, Cerchiai e'Romero, incar- 
cerati come responsabili delle selvaggerie inau- 
dite commesse domenica . sera, durante il co- 
mizio'anticlericale, dai cannibali monturati agli 
ordini del sanguinario Trepof! paolistano, Wa- 
shington Luiz. n 

L'impressione che ogni anima onesta ha pro- 
vato dinanzi a quella negra coorte di monaci 
in toga, di giudici senza decoro e senza ver- 


alla segreteria di giustizia ; l'impressione viva, 
profonda che ciascuno può aver riportato, 
uscendo da quell’antro di ribalderia e d'infa- 
mia, è tale che le parole non possono espri- 
mere e che la mente non può concepire, giac- 
chè essa può trovar.solo il suo equivalente 
BAT ico in una ondata d'indignazione e di 
schifo. 

Non era già un tribunale repubblicano com- 
posto di giudici spassionati e coscenziosi, di 
magistrati competenti e sereni quello che era 
chiamato a dare il proprio responso su una 
questione della più alta importanza giuridica, 
ed a spremere dalle basi fondamentali del di- 
ritto la formula equa ed appropriata per una 
giusta sentenza; ma una corte inquisitoriale 





stupratori, dell’Orfanotrofio Colombo... 
E le risposte di adesione sono fioc- 
cate. numerose, ma... 
apete chi 6 solidario cogli stupra- 
tori dell'Ipiranga; sapete chi ha avuto 


il coraggio di dichiararsi loro ammi. 


José DE ALMEIDA JUNIOR 


A tutti coloro che non posseggono 
nulla, ai poveri, a tutti coloro che non 
sono né i lacché dei ricchi, né i loro 
buffoni, é stata rubata la patria. A tutti 





E' gite la scarpine gazzarra degli 
snobs. Dopo che i poeti plagiari ab- 
bandonarono la musa ribelle per can- 
ri pig ali Usa faaino isteriche; 
gra: ssi elite ‘fdopo che gli sfaccendati ed i figli di 
vORIOdtani Pdf Lolidarietà di Classe | Papà si sono accomodati alla. meglio 
han chiusi gli occhi ed accettata la loro [@! banchetto della vita, tutti gli entu- 

di complicità nel. delitto sacer- siasti a dei bei gesti se né so- 
be ti, 





Il prete, riéatan’altro che il prete. 


l 0 delinquenti tentano tutti i mezzi per + n7d3 composta di gesuiti, di paolotti, di bacchet- 
otale, con la più tosta faccia tosta. BORG A silvanti, valendosi dell’ insinuazione e coloro che sono obbligati a lavorare toni in chierica e cotta, di pappa-ostie, mem- 
Ma il bello È che i. frati spagnoli a [SR Si a Diso gi i della: calunnia; costord'si rendono dori- per salari derisori che loro permettono hei cinorati delle Benati ciglio site 


espulsi dalle Filippine che dirigono quel 
foglio, hiareno che l'adesione colla 
chierica é Vadesione. del Brasile vero ed 


sppenk di riparare le forze; a tutti 
coloro che non trovano neppure in 
cambio del sudore di sangue che dan- 


plici di essi. 


paolistane, portatori di baldacchini, di ceri, 
Ed é quello appunto che noi abbiamo o battistrada nelle processioni religiose. Tor- 


quemada, redivivo e camuffato nella toga del 


cioni.catechizzati da qualche visiona- 
rio sognatore. Non é rimasta che la 


eterna zavorra sociale nemica di tutte|Y®*Tuto. Tatto l'elemento indigeno —| o, il tozzo di pane che domandano;{venerando Xavier de Toledo, siede al banco 
agita | ARC e pa le gerarchie. ig prscra schio tgp agonee a tutti quelli la cui fronte è se ta | della presidenza. Intorno a lui, in aria lugubre 


loro i quali solo per spirito sno- 
bistico auzichè per convinzione erano 
venuti a noi a propagare una. realiz- 
abile utopia, veduto che essa ha ben 
magri compensi per i suoi adepti quan- 
do non sia persecuzione e carcere, se 
ne sono andati in cerca di miglior 
fortuna. 

Gente che non aveva provato. nè i 
lunghi digiuni, nè i giorni di ozio for- 
zato, né le accidie della vita errante 
di colui che non diepono altro. patri- 
monio all'infuori © proprie braccia, 
non poteva condividere con noi le pe- 
né, le speranze, gli odi e gli entusiasmi. 

on potendo adattarsi alle esigenze 
P®-tdel momento, sono tornati in seno alla 
propria casta dove formano gli ele- 
ganti enfants-gates dei salotti aristo- 
cratici, 

Sono rimasti i volti pallidi ed ema- 
ciati da un lungo lavoro insano, i cien- 
ciosi, i senza tetto dalle mani callose 
a difendere l’'anarchismo dagli attacchi 
furiosi e dalle insidie di coloro i quali 
vorrebbero che il mondo non cambiasse 
mai per godersi eternamente il frutto 
del prodotto degli schiavi. i 

Dopo che l’anarchismo fu epurato 
da tutto quell'elemento ibrido il quale 
non ha fatto mai altro che portarci in 
seno la confusione, il sospetto e la 
discordia, possiamo affermare che ha 

rpassata felicemente una delle crisi 
sliliane più perniciose, 

Ora esso é penetrato, mediante la 
costanza di alcuni volenterosi e disia- 
teressati, nella mente di quella parte 
di popolo che pensa e lavora, e si va 
pro do con intensità sorprendente. 


E non si trova un brasiliano di pu- 
dore che gli spacchi il muso a ceffoni! 


In È carcere... burlando 


Domenica scorsa — giorno destinato 
alla visita dei prigionieri — fu un vero 
affollamento di simpatizzanti e di amici 
alla gabbia in cui i nostri. compagni 
si trovano... come pesci nell’acqua. 

Tous bien portants. . 


dei colpevoli. Dalla stampa ufficiale 
agli organetti semi-clandestini sussi- 
diati dai preti;. all'ultimo scagnozzo 
hanno tutti assieme ordita la crociata 
contro coloro i quali ebbero il civile co- 
raggio di volere la luce. 
Comprendiamo che un popolo senza 


Canto, di un Almeida e Silva, di un Brito 
Bastos, e di un Philadelpho Castro, che fun- 
gono da ministri. e che rievocano celebrità 
storiche come quelle di un Pietro Arbues, di 
un Guzman e di un Loyola. Più lungi, ran- 
nicchiato in un angolo della sala. come per 
occultare agl'indiscreti sguardi del pubblico 
le orecchie ad ansa, e i prognatismi della sua 
faccia di delinquente nato, incanutito nelle 
birbanterie e nel delitto, apparisce nei 

del procuratore generale dello Stato, Joîo Pas- 
sos—il tirapiede particolare di \Vashington— 
l'anima negra di Don Rodrigo. 

Il, S. Uffizio è degaamente rappresentato. 
L'antropologia criminale potrebbe trovar qui 
soggetti originali di studio, documenti viventi, 
indiscutibili, in sostegno della teoria lombro- 
siana che pone a base fondamentale di tutte 
le forme del delitto i fattori antropologici delle 
anomalie fisiche, delle perversioni ataviche, 
degli arresti nello sviluppo morfologico em- 
brionario, ecc. manifestantisi esteriormente per 
una anormale conformazione del cranio, per 
il volume delle mandibole, la sporgenza degli 
zigomi, la dilatazione delle orecchie, la de- 
pressione frontale, l'enormità delle arcate so- 
praccigliari, ed altri caratteri anatomici che 
sono i segni specifici comuni alle varie cate- 
‘sviluppato grandiosi e che fa invece|gorle del delinquenti. Mancandoci il tempo per 

abortire la miseria—-la patria è statafun esame accurato e profondo di questi cri. 
rubata. Agli eserciti di veri, alle minali che hanno costituito «l’alto consesso» (?) 
VALI di inscatali a pare die ?l magistrale sotto i più alti auspici del reve- 
bricanti—é stata rubata la patria renno... irm4o Washington Luiz e di mons. 

to ari do: AI ladro! pra Leopoldo Doria, ed oien09 a pianeti 4 siena 
sie pia RESTINO arricchire gli archivi della scuola lom- 

A tutti gli uomini, ai quali s°è fatto pes È 


x di, U brosiana colla illustrazione completa di cia- 
credere che il patriottismo é un sen-/scuno di questi soggetti che occupano attual- 
timento astratto, indefinibile che nonimente la nostra attenzione (ciò che non man- 
bisogna tentare di spiegare, ma pelfcheremo di fare non appena lo potremo), ci 

uale é utile e glorioso di soffrire ejlimiteremo a dar di essi quel rapido schizzo 
di morire—si é offuscata la mente a 


che ci fu possibile pare Rella poche ore che 
i ii i i furono a nostro contatto durante l'udienza 
Spa rnpodirie vol gl quello che lunedì. Con essi, la galleria criminale, può 
A tutte le Si Size chi da considerarsi al completo. V'è di tutto un po': 
vono per patrioti Lagoa dre un'o.{ — Vecchi sdentati, bavosi, rimbecillitti da una 
sistenza di devozione cupa e sterile, 
di nera abnegazione, che devono sa- 
crificare, senza speranza di ricompensa 
la loro vita, i loro affetti, i loro sogni 
e il frutto delle loro viscere—si è stran- 
olata l’anima e strappato il cuore per 
impedir loro di vedere ciò che é la 


qualunque di sostentamento; a tutti 


dell'ospedale o atei DE d'ana pri- 
aaa » «Jgione ; a tutti quelli che sono uccisi 
tradizioni e’ senza precedenti storicil fol miseria fisica 0 morale o si danno 
qual'é quello brasiliano, sia incapaceli. morte per sfaggirvi, è stata rubata 
di compiere un grande atto di giustizia|, patria a 
raclamando la punizione dei colpevoli, gp mali il cal lavoro fniideali 
anche quando essi siano degli uomini permette all’abbietta società di conti- 
sila i ° g|puare la sua rotta imbecille; a tutti 
A dueio Rae Ron comprenda 0 è{quelli i cui fianchi fecondi forniscono 
la vigliaccheria di prestarsi al giuoco agli eterni Molochs la carne umana 
di una geldra di parassiti che vede|.hs reclamano senza posa; a tutti quelli 
uno straniero in tutti coloro che sono|;r cui l'intelligenza, la bonté, la deli- 
amanti della verità. Se sono gli stra-| tezza e la grandezza d'animo sono 
nieri che Egiia pi quest'improbo la-| scffocate come piante venefiche, a tutti 
voro di smascherare gli assassini ipo-| uelli chè sono vittime, scharvi. dan- 
criti che tengono in una mano il cro- al la patria è stata saliera 
cifisso e nell'altra il pugnale, 6 perché,!. "A tatti i piccoli, la cui anima ap- 
in verità, l’elemento brasiliano — salvo aperta è cYvalsaati dalle emi 
sempre le debite eccezioni — non se azioni postilcaziali del roadaema #0: 
ciale; ai fanciulli il cui spirito ha con. 
cepito sogni che la libertà avrebbe 


queste? . ; 
— Come sta il-nostro Pinheirinho ? 
—E Faustino dei: miei consoni? 
— H:o nosso veneravel irmdo Pf... 
Dicemmo: loro ‘che se l’eran fatta 


mai feté carogna mortal su questa 
terra, e che adesso non restava at- 
tendere il deretanesco responso. dei 
giudici in per richiamare l’atteù- 
zione della Commissione d’Igiene su 
tutta quella putrescerte cloaca. . ‘’ 

,Pit' che una visita, fu uno scroscio 
di risate da cima a fondo. 

Chi sa che il porco assassino vergine 
è Santo martire Consoni non invidi la 
loro sorte 1? 


Lu consule 


Li quo di de: lu dgr nea 
808) il sussidio all’ Orfanotrofio 


Anche quando questo ci dovesse co- 
stare la vita. dre 
MartIRo StANGA 








Una proposta 


Custodio Silvestre e Maria Luisa, 
girano di quà e di là, senza trovare 
hi, se non gl’ignari e gli inetti,|un cane che seriamente s’interessi dî 
ignora le basi fondamentali dell’anar-{loro. Tutti li compiangono; ma nessuno 
chismo ® Î può restituir loro la figlia ingrata ch’essi 
‘ Dovunque si discute, dovunque silamano; ma nessuno si sente con vo- 
commenta e si analizzano fatti dalllonté d’iniziare una campagna a loro 
punto di vista anarchico. Ciò viene affavore. 
dimostrarci che le masse lavoratrici dif Vero che qualunque agitazione fini- 
oggi, idealmente parlando, non sono,rebbe con lo spezzarsi davanti alla tra- 
più quelle di venti o trent'anni fa.{cotanza del segretario della (iiustizia 
Malgrado tutto cié che possono aver/che muove i giudici ed i reggimenti 


senìlità galoppante, idiotizzati da tutte le ostie 
che hanno ingoiato, resi ciechi e feroci dal 
fanatismo morboso della religione ; vecchi che 
non conobbero mal le basi del diritto e i lumi 
della ragione ; il cui cervello, refrattario a tutti 
i principii più elementari della democrazia, 
non seppe concepir mai nulla all'infuora di 
forche e di galere: anime perfide e fredde 
d'inquisirori che, avvelenate da un odio con- 


Meglio tardi che mai, osservano quelli 
Noi però arricciamo il naso e, dio ce 
lo i, non ci diamo per soddisfatti. 
console italiano non ha fatto nep- 


> fatto i governi per distruggere questa|di polizia in sostegno dell’ arbitrio el patria. l cittadino, 
il suo dovere e se in parto lo haldottriga casa si é infillata nel popolo|della violenza... ‘|A tatti i fanciulli, a cui s'infarcisce | Sori ea oe Dio del. vili 
» la morosità nel compierlo gli to-[e si va affermando costantemente, e,| E’ interesse dei preti che la fanciul-|il cervello d'abbominevoli e ridicole 


fervorosamente, costantemente invocarono : il 
ritorno del Medio Evo e del dominio del prete. 
Vecchi degenerati a cui l'Asilo degl'Invalidi 
più che il Tribunale di Giustizia dovrebbe 
aprire le porte, a cui il manicomio criminale 
più che il sacro tempio di Themis, dovrebbe 
esser luogo appropriato ; soggetti anormali 
dalle mandibole enormi e dalle orecchie ad 
ansa, dal cranio sfuggente e dai proguatismi 
faciali, dalla fisionomia lemuriana e dal ber- 
noccolo della delinquenza ben pronunziato 


glie ogni merito. 
. Perché il console doveva intervenire 
în questa triste faccenda da molto tem- 
Po: si tratta di un istituto italiano, co- 
atruito con denari italiani — prezzo di 


in un avvenire forse, non lontano essalletta resti in casa del Costa Rodrigues 
trionferà. ed è perciò dovere della clericalissima 
‘ E questo trionfo non sarà dovauto[polizia fare tutto il possibile perchè i 
certo né alle classi medie, né alla bor:|preti siano soddisfatti nella loro vo- 
ghesia, conservatrice sempre — ma perflontà. I 
volontà di popolo che stanco ormai dij Fuori di casa Costa, dove la bam- 
alessere angariato e deriso si leverà fi-]bina ingrassa, eome dite voialtri della 
i-{nalmente, in un gesto supremo, a ro-|«Battaglia» quella potrebbe, sottratta 
vesciare tutti i privilegi pel trionfo di|ad ogni suggestione, non più abbin- 
tulte le libertà, cioè dell'anarchismo. |dolata da promesse, svelare tutto l’ar- 

i N. E. |cano e compromettere molte sante per- 


Fote leggero LA BATTAGLIA!" Veto ‘tutto questo;.. Ma i pianti di 


To grido: Al ladro! All’assassino! 
Io grido: Ora basta! 
i e assassini i ricchi sono per- 


dei plati 
venuti grazie al terrore e all'igaoranza 


i po 
essere cate se ricoverati in un asilo 


2 
» 


gogna, avvassallati alla curia arcivescovile e 


di LA BATTAGLIA 


ZZZ ZZZ ZZZ 












































































































































































































































di rimbambiti, ma che costituiscono un peri-|riore a quella dei pitecoidi che mal nascon- , Autonio Banuti 1.000 - A. Borsoîde 1.000 - Jahù ; A 
colo dei più grandi nell'esercizio delle loro|dono sotto la toga della giustizia la soprav- Dov dia. Benedieta? Antonio Cannella 1.000 - Amador Lumbello | (acconto sottoscrizione) I. Marchesan 100.000 
funzioni di... giudici da strapazzo. Fra costoro | vivenza di un appendice caudale. "=es 1.000 - Armando Franzolini 1.000 - Pietro Fran- S. Paulo z 

ce n’è uno che vorrebbe parlare e non può.| E’ un carattere particolare degli esseri per- ceschini 1.000 - Martino Dota 1.000 - Enrichi h : 


Dopo che i frati spagnuoli di un certo 
cuore, di una certa Maria, fecero annun- 
ziare ai due affamati brasiliani che loro 
serivono un giornale in portoghese, nuo- 
ve rivelazione sul «caso Idalina» tanto 
per deviare nuovamente l’opinione pub- 
blica e scoprire un rimedio alla nevralgia 
di padre Faustino... scomparve una fan- 
ciulletta chiamata Benedicta, rubata 
da un individuo che si suppone agente 
segreto. 

Auche altre due bambine ci si dice 
siano scomparse misteriosamente in 
questi giorni. 

E... manco a dirlo... l'inchiesta di 
queste scomparse è affidata a Pinheiro 
e Prado. 


La poltiglia che vorrebbe sputar fuora, ridi- 
scende e ringorga nell'anima sus gesultica e 
forcsiuola. Fa schifo a vederlo o voglia di re- 
cere a sentirlo. Ce n'è un altro che ha dei 
salmi da recitare ; par che voglia render l’a- 
nima a Dio: anche in sgonia, perora per il 
supplizio degli odiati anticlerica!i, che hanno 
commesso il grave delitto di denunziare le 
maialate e i delitti dei preti. Un aliro ancora, 
che ha tutte le forme di un gorilla e la cui 
imbecillità si può valutare in ragione diretta 
del peso e del volume del corpo, lamenta che 
l’antropofagia non ritorni nel costumi, per di- 
vorar vivi i pazienti. E realmente, le sue ma- 
scelle sono qualche cosa di spaventevole. Pas- 
siamo sopra al proto-tipo dsl delinquente 
nato che funge da Procuratore Generale, e 
che sta in agguato nella sua nicchia, in un 
incessante sventolio delle orecchie, per non 
rovesciare lo stomaco dei lettori ed offendere 
la morale. 


venuti ad un alto grado di evoluzione, che 
non si rintraccia nei delinquenti e negli ani- 
mali di specie inferiore. Io 


Franzolini 1.000 - Gervasio Baccaglini 1.000 
Antonio Darovone 1.000 - Cirillo Fare 1.000 
P. l.000 - Canzio Baratti 1.000 - Zeferino 
Suares 1.000 Vittorio Tunnaro 3 000 - Crionti 
Gargi 1.000 - Arturo Vallerini 2.000 - Sacchi 
Francesco 2.000 - Luigi Melloni 1.000 - Colli 
Giuseppe 2.000 - Schiavi Francesco 6.000 - Co- 
menale Vincenzo 1.000 - Francesco Scatolini 
1.500 - Alfredo Valerini 1.000 - Napoleone Si- 
chiero 1.000 - Alpidro Finati 1.000 - Lucio 
Alves 500 - Rossi 1.000 - Cesare;Vercelli 500 
Juca Lauretto 1.000 - Omero Capuzzi 1.000 
Ventura Pacifico 1.000 - Domingo Sorbo 1.000 
Mario Piazzi 1.000 - Mario Daniel 1.000 - An- 
tonio Melloni 1.000 - Luigi Bassi 2.000 - Eliseo 
Silva 1.000 - Giovonni Bacalaschi 1.000 - An- 
tonio Bacalaschi 1.000-Amedeo Malagola 2.000 

Totale. . . . . 79.700 
meno 29.700 alla « Lanterna», di cui 4.000 
pubblicati nel n. passsato, rimane. . 46.000 


Dal signor Carlo Pozzi, accompagnata da 
una gentilissima lettera di adesione e di s0- 
lidarietà nell'attuale campagna riceviamo l'of- 
ferta di 50.000. 








Sio Josè do Rio Pardo 


Francisco Parizi 5.000 - Giacinto De Lo- 
renzo 5.000 - Manoel R. Souza 2.000 - Luiz 
Dal Moro 2.000 - P. Rondinelli 2.000 - Fran- 
cisco Luti 1.000 - José Piellario 2.000 - Dom, 
2.000 - Silvio Simone 2.000 - Raimundo Pio- 
vesan 2.000 - Attilio Piovesan 2.000 - Lutz 
Greco 2.000 - P. Artese 5.000 - Giordaoo To- 
non 5.000 - Anonimo 5.000 - Pedro Proli 2$- 
Francisco Statere 2.000 - Vito Lalaco 1.000 - 
Un Auonimo 2.000 - Roque Ventura 2.000 - 
Attilio Bertollotti 5.000 - Guide 2.000 - Al- 
fezio Torre 2.000 - M. C. Olynto 5.000 - Um- 
berto Pardini 2.000 - Alberto Vanndini 2.000 
V. Alonso 2.000 - Autonio Petagelle 1.000. 

Totale. . . . . 74000 
Metà al Comitato, restano . . . . 37.000 
G. Castignani |. . . . ...., 5.000 


RIEPILOGANDO 





Malgrado tutte le arti oblique’ spie- 
gate dagli assassini e stupratori, inse- 
diati in quel sacro porcile che 6 lOrfa- 
notrofio Cristoforo Colombo, nel corso 
‘della ormai famosa questione, onde tutto 
coprire ed uscirne impuniti; malgrado 
l’impegno svergognato dello svergogna- 
tissimo Pinheiro e Prado di tutto ab- 
baffare; malgrado la più che evidente 
complicità di tutta la componente giu- 
stizia, asservita al clero, dominata da 
una politica che sa di Medio Evo; la 
indecente commedia che volge al 
suo fine cala, finalmente il sipario, con- 
dannando solennemente gli stessi rap- 
presentanti, della commedia. 

E' la confessione genuina, chiara evi. 
dente, di tutta una fittissima rete di 
armeggi, di complotti e di macchina. 
zioni tenebrose estesa appositamente 
da essi preti onde nascondere un de- 
litto. Ed essî hanno confessato. 

E’ padre Faustino Consoni che, messo 
alle strette dalle precise categoriche 
domande di Domenico Stamato, spara la 
le sue ultime cartuccie cadendo ‘di con-|!®VOTa tenebrosamente per prepprane 
traddizione în contraddizione sino a che, Hai Birra infernali e nuove 
disperato, e non sapendo a qual santo ara CUR zia 
Vela, tira fuori un crocefisso e giura), DEN trame misteriose eeaiaggze 
su di esso, con gesto da martire, ch'egli Î sro in. sottana sei ag "opa sà 
è stato sempre casto e puro, che “darebbe sg rifugi, Domeneddio lo sa ; 
volentieri la sua vita per quella delI-| (2 UDa febbre di delinquenza, pad 
Galina?” sietà d’împosture © d’agguati, che corre, 

E’ il medesimo p. Faustino Consoni Frigni teo e nel sangue delle 
che, invitato, «por parada » dal suo prot- E TOTO, - : 
tettore Pinheiro e Prado a comparire L sig: botte MOI Pata ì pie: a 
ancora una volta, di fronte al signore ed thee " cet o na RE 
Domenico Stamato, sorive una lettera|Sh® Sia la Margarida Silveira o e 


Quale nuovo trucco si sta montando? 


Ce ne saprebbe e vorrebbe dire qual- 
che cosa il padre eterno dello Stato di 
S. Paolo, Dottor Washington Luis? 


* 

Intorno al banco della Presidenza, allineati 
in forma di forca, siedono i membri della pia 
Congregazione di S. Pietro e Paolo, comica- 
mente avviluppati nelle loro redingotes nere 
che rammentano... i medici di Moliére. Che 
vendono essi? Dall'aria di pizzicagnoli che o- 
stentano e dal modo irrequieto con cui sbir- 
ciano i loro clienti, si direbbe che vendono 
qualcosa: probabilmente dei prosciutti, del sa- 
lami e delle mortadelle di Bologna, visto che 
la Giustizia, ipotecata com'è, al piccolo Tre- 
poff paulistano Washington Luiz, non può es- 
ser venduta. Ma no! questi alti diguitari eser- 
citano una funzione più elevata, pit nobile di 
quella dei semplici commercianti al dettaglio, 
e, per sopraggiunta, più divertente: si tratta 
di richiamsre l'attenzione del mondo, e degli 
scienziati in particolare, su una nuova forma 
di criminalità che potrebbe prendere il nome 
di «costitutiofagia», di dimostrare, insomma, 
con che stomaco e con quale sbalorditivo ap- 
petito si può ingollare di un solo boccone la 
Costituzione di un paese, confezionata da spi- 
riti burloni d'altri tempi come fordamento giu- 
ridico delle garanzie repubblicane. 1 

Attenti, dunque, e silenzio. Le mandibole 
incominciano a funzionare. L'art. 72, parag. 8 
della Costituzionè dovrà essere sgretolato per 
il primo: Esso dichiara che ‘ A todos 6 li» 
cito associarem-se e reunirem-se livremente 
e sem armas; nio podendo intervir a po- 
licia, se nio para manter a ordem publica’; 


Nicola Minafra 1.000 - Fortunato Torzolo 
1.000 - Salvatore Perrotta 500 - Salvatore Ga- 
gliardi 1.500 - Silvio Baro 500-A. Soula 1.000 
Gabriele Paes 500 - Amadeo Crentin 1.000 - Ugo 
Bernardini 1.000-Giuseppe Guareng 1.000-Sil-- 
vio Tint! 500 - Silvino Pereira 500 - Vincenzo 
Russo 1.000 - Miquelina Pierote 1.000 - Bettina 
de Blasis 500 - Luigi Terricone 1.000 - Amilina 
Panzone 500 - Napoleone 500 - Luigi Servadel 
500 - Vincenzo De Fellce 2.000 - Ignacio Rodas 
1.000 - Giuseppe Paulone 1.000 - Antonio Par- 
zoese l.oc0. Alfonso Parzonese 1.000 - Pedro 
de Barros 2.000-A. C. 1.000 - Carlo Morgante 
5.000 - Nestor Fontes 5000 - Scidi Servilio 500 
Angelo Zamberlam 1.000-Julio 1.000-M. Chiara 
1.000-Antonio Garcea 2500-Nicola 1.000-Gia- 
cinto 500 





Alberto Marcati 2.000 - Matteo Arena 2.000 
Raphael Cucino 2.000 - Antonio Pagliuca 2.000 
Carlo Salviati 2.000 - José Salerio 2.000 - Ar- 
mando Puccinelli 2.000 - Alfredo Malagola 
2.000 - Gargi 1.000 - J. Fernandes Ruiz 2.000 
Paulo Gargi 1.000 - Januario Solermo 1.000 
Angelo Vassuani 500 - Emo Siviero 500 - Um- 
berto Preti 1.000 - Alello André 1.000 = N. 
Proneshell 500 - Domingo Felice 500 - io An- 
torio 1.000 - Caramico Alfonso 500 - Manuel 
Gaporta 500 - Gaetano Lagrande 500 - Gio- 
vanni D'angelo 500 - José da Silva 1.000 - 
Eugenio Bolognesi 500 - Casinoli Vilace 300 
José Siena 400 - Autonio Mauro 2.000 

Totale. . . . 28.l00 


Candido Rodrigues 


Negri Gregiorio 10.000 - Gustavo Marolla 
10.000 - Saulle Borghi 20.000 - Attilio Ragaz- 
zini 2.000 - Gddone Borghi 5.000 - Enrico 
Giova 2,000 - G. B. Donnini 2.000 - Rizzieri 
Poletti 10.000 - Vittorio Amadei 10.000 - Er- 
nesto Trebbi 10.000 - Serafini Simeone 2.000 
Adslelmo Bellini 10.000 - Silvio Caffagni 5.000 
Vicente Borghi 2.000 - Credo Civolani 10.000 
Augelo Bordignon 1.000-Fratelli Corradi 5.000 
Sante Cararo 6.000 - Evaristo Negrelli 10.000 
Cipriano Borghi 5.000 - Vicente Carini 10.000 
Adele Benazzi 2.000 - Paolo Aenazzi 2.000 


Nelle tenebre 





Mentre il dott. Pinheiro Prado si af- 
fanna a distruggere le prove del delitto 
che si accumulano con un crescendo 
spaventevole contro gli strangolatori 
di bimbe, e a far ringoiare alla Maria 
Maddalena le rivelazioni che ha fatte 
e va facendo intorno al truceco- famoso 
della sostituzione, nelle sacristie e nei 
conventi, nella sede arcivescovile e in 


seno alle confraternite di S. Paulo, si Totale. . . . 33.100 


Alfredo K. Junior 1.000-Raphael Telles j.000 
Domingos Fernandes Morcia 1.000 - Guido 
Falen 1.000 - Manoel Ayres 1.000 - Miguel So- 
rona l.000 - Romeu Lucazek 1.000 - Roque Li. 
dcdeo 500 - Cezar Ripamonti 500 - Adelmo Bul- 
garelli 1.000 - Guerino Di Buon 1.000 - €. 
Gastaldetti 1.000 - Augelo Campari 500 - Adel- 
mo Bulgarelli 506 - Mario Giorgi 1.000 - A- 
chille Giorgi 1.000 - N. N. 1.000 - 8. V. 1.000 
A. M. 2.000 - Evaristo 5.000 - Arturo Via- 
nello 2.000 « Righello Angelo 2.000 - Oreste 
Barsotti 2.000 - Caetano Fuci 500 - Anonimo 
1.000 - Paulo Pretaglia 1.000 - Attilio Ba- 


a ato consiaso del lcabel ln resiagote Dallo siosso  Pinkeirinko. dicendogli. che| Pedicia de Sousa Cosio, poso imporia li gaone 500.- O. O..500 - :. Totale 92500. | mata ai comitata iusto : 15) "Tasto 
esiste, e che nessuna autorità ha il potere difg"@vi incomodi nervosi l’impedivano di l'opinione ppt is è datto Lapa 

violaria, sentenzia che, giacché il capo di po-| presentarsi in polizia a continuare Vin- cre di li neo H dei |A mezzo Luigi Sanzone . . . . . 60/000 Sorocahba 

lizia l'aveva violata, si doveva considerarla ..| terrogatorio e che perciò domanda la nin i o ne PE nore " Introito Spettacolo cinematografico 401.200 
come nulla, e uniformarsi alle di lui volonià (1!) grazia di essere dispensato ; quando da COR apri È lo: all Ituperava Lista Stefanelli Michele 15.000 — Lista Wa- 
basandosi quindi su questa animalesca inter-| fonte certa si sà che proprio quel giorno, opolo di S. Paulo: preparati alle Ravagnani . . . ....... 4000|Shiogton Pensa 11000 

pretazione del Diritto, e per ilfatto abbastanza| domenica scorsa, egli si recò, a due le- PREDIRRO, ; ; Totale |: ... . 427.200 
proverbiale che l'appetito viene, come suol dir-| ghe di distanza dall’Orfanotrofio, în casa L’infamia sta per uscir fuora. Brotas 


sì, mangiando, si comprende che, dopo la man- 
ducazione del paragrafo 8, anche il paragrafo 
22 che stabilisce dover concedere l' hadeas- 
corpus $* sempre que o individuo soffrer ou 


Meno spese dello spettacolo . . 100.500 


POLINICE Resta. .... 


di un industriale certo Saccomman, nel 
sobborgo do Moinho Velho, per benedire 


uno sposalizio !... 


Lista di Enrico Pierangeli 
Enrico Pierangeli 20.000 - Amleto Trentini 
2.000 - Alessandro Riviera 1.0000 - Gino Fran- 








Resta per «La Battaglia», . . , 163.800 





se achar em imminente perigo de soffrerl il non mas abbastanza lodato e i A IÀ zola 2.000 - Secondo Gadducci 5.000 - Silvio S. Paulo 
violencia ou coaccio por \llbgalidado ou abu-| lodevole, abbaffatore e mistificatore d’ine SOTTOSCRIZIONE PRO BATT GL Bonini 1.000 - Augusto Imiperio 2.000 - Anni-] Filippo . . . . ....... : 5.000 
so de poder?” (come nel caso d'infrazione allchieste, Pinheiro e Prado, che, premu- dn PARETE bal Simdes 1.000 - Paulino Soares 1.000 - 
paragrafo 8 del capo di polizia) doveva perlroso d’accumulare prove sul caso Idalina, Pes Roe hier " pesi seta ne ; Raffaele Lagrotta 1.000 - Antonio Balestrero Jardinopolis 
conseguenza logica e naturale subire identico] si dà la zappa su i propri piedi. glo sl Equi i da d perg “|9.000 - Amedeo Pongilupi 2.000 - Attilio Pie-I Wassimon: Sottoscrizione, altrettanti alla 
ingozzamento e risortir fuora sotto questa for-] gli, infatti, poco tempo fd, fece co- o firmiamo a acosonto, | scheda, perte pa rangeli 3.000 - Emilio Dalla Dea 1.000 - Au-f «Lanterna» . ....... . 108.300 
ma di reciticcio parolaio : ‘6 Nega-se 0 habeas sl: Ila pra sp nidi ant nostro giornale continuare e combattere iltonio Marolla 1.000 - J. Borelli 1.000 - Vitor 
corpus aos pacientes por nio se acharem ille» municare a pa È gra» | delitti commessi dallo stupratore e assassino { Emanoel 3.000 - €. Cintra 1.000 - Eduardo C. RIEPILOGO 
Galusinto detitie ”, fato allo Stamato, in Bahia, perché que-|padre Faustino Consoni nell Orfanotrofio Cri- | Leito 2.000 - Abilio Marques 2.000 - O!ympio Liste già bubbli 

In termini men grotteschi © più chiari, lo sto s’affrettasse a venire qui a deporre ;|stoforo Colombo, nella persona dell'innocente | Cezar 2.000 - Ramiro C. Deibuque 1.000 - Gae- già pubblicate. . . . , . 507.300 


mentre nulla di tutto ciò fece essendo 
stato smentito dallo stesso Stamato ; 
che, pure ultimamente fece annunziare 
dai reporters polizieschi che aveva avuto 
luogo un confronto tra la Maria Mad- 
dalena, Domenico Stamato e il Socrate, 
mentre niente di ciò è stato verificato ; 
che, inoltre, confessa che sin dal pri- 
mo giorno egli assicurò non essere la 
Maria Maddalena la vera Idalina 1... 

Sfacciato | 

E’, infine, la Maria Maddalena che 
confessa di essere stata suggestionata, 
istruita dai preti dell’Orfanotrofio a re- 
citare quella lezioncina, dietro minaccie 
e promesse, e di rinnegare è proprî ge- 
nitori ! 

Sublimi confessioni ! 

Che ci vole-di più ? 

Per quanto essi facciano e dicono, 
evidentemente ad altro non riescono che 
a confessarsi assassini e mistificatori. 

A nulla valgono, o padre Faustino, 
i giuramenti ; a nulla, valgono, o illu- 
stre Pinheirinho, il vostro interessa- 
mento per i martiri sacerdoti e la vo- 
stra opera sfacciata di abbaffatore. 

Le nostre accuse rimangono sempre 
in piedi e riconfermiamo quanto nel 
decorso della questione abbiamo affer- 
mato. 

Ora non ci resta che sventare un’al- 
tra macchinazione, quella, cioé, di voler 
far passar la Maria Maddalena per 
un’alienata, per così richiuderla in un 
manicomio, ed impedirle di parlare. 


Idalina d’Oliveira vilmente stuprata ed assas- 

sinata in quel pio istituto. - 
Ernesto Bertuel 28--Grigolato Aderito #500 

—Daniel Fiorito $500—Vittorio Tresan 1$ — 


garanzie costituzionali stanno al disopra di 
tutti i poteri dello Stato, eccezion fatta di 
quello che il piccolo Trepoff paulistano si ar- 
roga per violarle a capriccio. Il diritto di riu- 
nirsi liberamente per esprimere il proprio pen- 
siero, conquistato a prezzo di sangue fra le 
scene della rivoluzione e consacrato nella Co- 
stituzione della repubblica brasiliana come una 
delle plù gloriose conquiste della civiltà con- 
temporanea, non esiste né per i Washington 
Luis nè per 1 suoi fidi scagnozzi che bofon- 
chiano sul Diritto francese al Palazzo di Giu- 
stizia. Per questi delinquenti nati di nuovo ge- 
nere, esiste un solo diritto che non si può 
violare né discutere: lo stupro e l'assassinio 
che i preti esercitano legalmente su bimbi e 
fanciulle affidati alla loro santa educazione 
crisuana | 

Ed è precisamente di questo dirltto allo stu- 
pro e all'assassinio, anteposto a quello delle 
lecite riunioni popolari, che i reverendi eri» 
minali in toga del foro paolistano, hanno fatto 
le più appassionate e bollenti apologie. E° de- 
litto riunirsi, é delitto discutere, è delitto oc- 
tuparsi delle maialate dei preti e delle aquie- 
scienti complicità della polizia, ma non è de- 
litto stuprare ed uccidere. Si può attendere 
che le autorità inquirenti, sotto la pressione 
di ordini superiori, abbiano tutto abbaffato, 
distrutte tutte le prove del detitto, ingarbu- 
gliata la buona fede del pubblico e rilasciata 
ai rei la più bella patente dillibatezza e di 
santità, ma non sì può far uso dei diritti sta- 
tutarii per clamare ai poteri competenti un 
atto sincero di giustizia e sollecitare i prov- 
vedimenti del caso. 

E tutto ciò perché noi siamo anticlericali, 
anarchici o stranieri, e soprattutto perchè i 
briganti su cui si verberano le nostro accuse 
sono del preti. 

K i preti son santi, e ì preti son buoni e i 


Somma delle sottoscrizioni pubbli- 
cate in questo numero, meno 50.000 
passatì alla «Lanterna ». , . . .1:171$500 


tano Bicaletto 1.000 - Carlo Balestrero 1.000 
Giacomo Vidotto l.c00 Carlo Bianchi 2.000 - 
N. N. 1.000 - Miguel Ferreira 1.000 - Luigi 
Buso 1.000 - Alessandro Scaramuzza 3.000 - 
Rodolpho Gusella 18—Gpippa Battista $500—| Rafaele Selmi 1.000 - B. R. 1.000 - Carmine 
Pietro Magnazzi 18 — Dalmazio Druziano 2$— | Nicolella 1.000 - Lorenzo Martello 1.000 - N. 
Gaetano Michelazzi 18— Joîo 18—Giovanni]N. 1.000 - Luigi Surian 2.000 - Pontoni 2.000 
Drusiano 2$—Anselmo Galante 1$—Pasini Er- Totale . . . . 82.000 
cole 28— Palombo José $500— Gelardi Luigll di cui metà al Comitato, resta. . . 40.000 
$500— P. Ricon,1$—Zona Pietro 18 — Valen- 
tino Zanarello 18—Gastano Saudi $500—Jofîo Soccerro 
Badia $500—Americo Badico $500—Salvadori Um apreciador 2.000 - Lino Marassi 10.000 
Rodrigues $50)—Augusto Rossato $500—Gia-| Giuseppe Dini 20.000-Giovanni Gavasala 10.000 
cinto Confronto $500—Michelotti Ettore 8500|Iuiz Pretto 12000 - Carmine Giudica 1.000 
Valdemar Damato 1.000 - Edoardo Corato 


—Baiardi Giuseppe 28 —Paolino Nos i8—Giu- 
10.000 - Adelelmo Belintani 5.000 - Vitttorio 


seppe Maro 18— Cesare Lochi 18 — Luiz Be- 
dendo 1$—Eugenio Horte 1$-Jo&o Bonetti 18 Calzavara 10.000 Egidio Mantovani 5.000 - Vit. 
torio Pinotti 1.000 - Giovanni Valdo 1.000 + 


Egidio Friserni 18—Giovanni Pivello 18— Ba. 

tista Telegno 18 — Tranquillo Pastorelli $500 | Primo Bonetti 1.000 - Vittorio Balintani 5 

— Natale Monteran 18— Biancardi Agostino]. F. S. 1.000 - Fuancesco Comito 1,000 “Dn 
anonimo 5.000 - Un anonimo 1.000 - N. N. 


Pastoresi Gustavo $500 — La Ballari 18 — 
Abelardo Pià 18—Archippo Fioretti 18000 — 1,000 - Giovanni Michelini 8.000 - Gi 
Bessornia Giuseppe $500 — M. $500 — Joîio] Fascetti 5.000 - Basilio Giambelli 1.000 - Frog 
Lonrengo 8500—Jofio Sciacca $500 — Marialcesco Sano 3.000 - Calafiori 5.000 - Giovanni 
Minelli 28—Chinellati Giovanni 1$ #— Vittorio | Capozzoli 5.000 - Romenio Bonetti 1.000 - Ab- 
Venezian 18— Manoel Vieira 2$—Orignide Ba-| basso i preti 2.000. Ermenegiido Tardelli 1.000 
raldi 8500—Angelo Lazzari $500—Stefano Pel-| Palmiro Gianotti 1.000 - Ettore Vaccari 1.000 
lizier $500—Giovanni Mello $500 — Besornia | Raftaelo Serroni 1.000-Anonimo 1.000 - X. XX 
2.000 - P. M. 1.000 - Massimo Tardelli 1.000 


Giuseppe 18. 
Luigi Florian 2.000 - Raffaelo Palmieri 2.000 
Dottor 1.000 - Joaquim Alves 1.000 - Bove 
Francisco Speranza 1.000 
Totale. . . . 145.000 
dedotte dispese postali 3.000 — netto della 
rimessa a ‘/, E. Domenicari 142.000 — 1 
pro carcerati 71.000 — Restano. . . 71.000 


S. Paulo 


Giacomo Lanfranchi 5.000 - A. P. 2.000 - 
Manoel 2.000 - Guilhermino 2.000 - Josquim 


Totale generale . . .1:878$800 








PIGGOLA POSTA 


Jaboticahal e Araraquara :—Ricevuto : datamo 
scarico appena in possesso di liste per 
non ripetere il versamento nel bilancio. 


S. Joaquim :—Ricevuto 808000 abbonamenti ; 
smarrita lista: potreste ripeterla per an- 
notare sul libro di amministrazione ? 


Agua Branca : «= Nulla abbiamo ricevuto. Il 
Sistema di spedire denaro senza regi- 
nr “ga fa comodo solo agl'impiegati po- 


Compagni: Non possiamo dar evasione «alle 
registrate» ed alle «raccomancate» dirette 
al Ristori ed al Cerchiai... perchè a noi 
non le consegna la posta. Bisogna aspet- 
tare.. e, speriamo, poco tempo. 


Barre V. T.« Il Contro-pelo» Giornale liberta: 
rio... il vostro? Latrinario, direste me- 
glio. Quando mai Ja finirete... porcaccioni? 


Jardinopolis : VittoRIo — Ricevuti 170$ di ab- 
bonamenti. Statte bono. 


Avvisiamo î compagni della «paulista» ché 
il nostro compagno Giovanni Ciuffi, visiterà 
fra giorni varie località di detta linea e che 
perciò potranno a lui rivolgersi per pagamento 
di abbonamenti od altro che riguardi il no- 


Totale. . . . 51$000 
Campinasi 


Adelino Pinho 5$—Guerino Peloia 58 — Er- 
nesto Boschiero 23—Angelo Rosario 28 —José 
Casarini 28—Giornali venduti (La Battaglia) 
68500 — Nicolau Rossi 18—Augusto Moreira 
18—Aunibal Pace |:$—Olivio Camargo 58 — 
Eugenio Grimaldi (Giornali venduti la Batta- 
glia) 108—Ua contribuente anonimo 5$ —Ada- 
mo Astolfi 5$ 

Totale. . . . Rs. 558500 


:I) sara ; 1.000 - Paulo Hensel 1.000 - Salvador 1.000 | Stro giornale. 1 

preti hanno tutto il diritto di vivere in pace, No, Arg ch Pi alienata co) Nemico 1.000 - Pitagoras 1.000 - Joîo Colo- È _ 

indisturbati nell'esercizio. . spiriiuale delle loro . |A mezzo La Scala . . . . . . . 22$000!mina 1.000 - Maulio Cheregatti 1.000 - Au- 

maialato © dei loro dalitti. La Maria Maddalena ha accusato i|A. Campagnoli . . . . . . . . 15$000/tonio Fantini 2.000 - Bellinghini Cesare 2.000 |. mandiamo venia a tutti coloro che ci 
E chi ha detto questo sono dei giudici...| Preti dell’Orfanotrofio d’essere stata da ERASR Sarha Feldman 1.000 - C. Miiller 1.000 - Emi- scrivono se non rispondiamo con sollecitudine 

insospetti e illibati: un Almeida da Silva, vec-|@SSÎ suggestionata. e Taulo 


o dimentichiamo farlo : cosi pure se nelle liste 
di sottoscrizione, varie illegibile, appaiono de- 
gli svarioni: «purchè il totale torni», 

Se verificassero pol qualche omissione 0 
costatassero che alcuna somma «a moi con- 
segnata» non viene pubblicata, è un favore che 
ci farebbero dandocene avviso; perchè niente 
di più facile che con l'accumulo di lavoro e 
di corrispondenza, ci passi qualche cossa di 
vista o vada perduta. 


lio Wendmacher 500 - Ezechiel Bergamaschi 
1.00 - Fosca Frugoli 3,000 - Elvira Frugoli 
2.000 - Guilherme 1.000 - Eprico 2.000 - An- 
tonio Lugoli 1.000 


chio rimbecillito e bavoso, che sì è fatto co- 
struire un altare in casa; cd uu Philadelpho 
de Castro, fratello consanguineo di padre Va- 
lois de Castro, deputato al parlamento, e di 
Me” Nascimento Castro, vicario generale del 
Vescovato di Taubaté !!l... 

Dopo tutto ciò, parmi assurdo domandare se 
questa gente abbia perduto del tutto quella 
vergogna... che non conobba mai. Il senso 
morale della vergogna, per esistere, ha bisogno 
di una capacità cranica di lunga pezza supe- 


La Maria Maddalena ha tutto con- 
fessato, facendo dei nomi. 

La Maria Maddalena ha ripetuto, ha 
confermato quanto disse al sig. Pi- 
nheiro e Prado in Atibaia. 

Essa deve essere consegnata ai suoi 
genitori, se non si vuole che si gridi 
ad un nuovo e colossale scaudalo. 

Vegliamo. 


Lista affidata ad Opice Oreste ed Eugenio 
Sacchi 
Oreste Opice 3 000 - Eugenio Sacchi 2.000 
Pietro Piccolatti 2.000- Onofrio Severini 2.000 
Romeo Napoleone 2.000 - Piacido Cristofani 
1.000 - Opice Giuseppe 1.000 - Mario Castelli 
1.000 - Ennio Bergamini 1.000 - Enrichi Da- 
vini 1.000 - Armando Martini 200 - Amedeo 
Sanroni 2.000 - Desiderio Prierro i.000 - An- 
tonio Chinaglia 2.000 - Guglielmo Bramer 2. 
Azzi Fiuvio 1.000 - Eugenio Urbani 1.000 - 


Totale. . . . 36.000 


8. Panlo 
Circolo Francisco Ferrer (acconto sottoseri- 
zione) (508000 alla «Lanterna") 50.000 - Cir- 
colo I. del Cambucy. E. Gerbi 5.000 - F. Ma- 
pie 8.000 - Lista Tobia Boni (acconto) 
1000. 





GIanNI IL RiseLLE TyP, CeoPERATIVA — Rua da Gloria 103 








